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LAVORI	D’AULA	(7):	L’ASSEMBLEA	PRENDE	ATTO	DELLA	RELAZIONE
SULLA	LEGGE	PER	LA	VALORIZZAZIONE	DEL	PATRIMONIO	DI
ARCHEOLOGIA	INDUSTRIALE
16	Luglio	2019

(Acs)	Perugia,	16	luglio	2019	–	L’Aula	di	Palazzo	Cesaroni	ha	preso	atto	della	relazione	sulla	attuazione	della	legge	sulla
valorizzazione	del	patrimonio	di	archeologia	industriale.	

Il	consigliere	Silvano	Rometti	(Socialisti)	ha	depositato	il	report	in	cui	viene	spiegato	che	“è	stato	fatto	un	censimento
importante	sui	siti	di	archeologia	industriale	umbri	e	non	solo	su	quelli	più	grandi	e	visibili,	come	a	Terni	e	Foligno,	ma
anche	sulle	preziose	risorse	costituite	dai	mulini,	per	il	loro	valore	storico	e	la	loro	importanza	anche	ai	fini	della
valorizzazione	dei	centri	storici,	come	a	Bevagna.	Tutte	le	attività	dismesse	hanno	un	valore	storico	come	impianti	e
come	organizzazioni	produttive.	Oltre	agli	elenchi	abbiamo	la	mappatura	dei	musei	umbri,	con	materiali	che	sono	sia	di
proprietà	pubblica	che	di	privati.	Al	lavoro	di	catalogazione,	coordinato	dal	professor	Renato	Covino	dell’Università	di
Perugia	e	per	conto	di	Aipai	(Associazione	italiana	per	il	patrimonio	archeologico	industriale),	devono	seguire	il
recupero,	la	promozione	e	la	valorizzazione	dei	siti	e	dei	materiali,	anche	con	un’adeguata	segnaletica	stradale,
andando	a	incidere	sia	sul	turismo	che	sullo	sviluppo	economico.	Servono	dei	progetti,	da	finanziare	con	fondi	europei,
per	valorizzare	singole	iniziative	su	obiettivi	simbolo	dei	territori.

La	relazione	contiene	le	schede	catalografiche	sui	beni	localizzati:	329	in	provincia	di	Perugia	e	204	in	provincia	di
Terni.	É	il	Comune	di	Terni	quello	in	cui	si	concentra	il	maggior	numero	di	schede	con	la	localizzazione,	la	tipologia	e	il
settore	produttivo	dei	beni,	in	tutto	187,	pari	al	35	per	cento	del	totale.	Il	secondo	Comune	è	Foligno,	con	131	schede,
pari	al	24	per	cento	del	totale.	Poi	Spoleto	con	52	e	Perugia	con	38.	Nella	maggior	parte	dei	casi	si	riferiscono	a
complessi	e	aree	industriali	dove	venivano	fabbricati	prodotti	elettrochimici	o	elettrotermici.	Considerevole	il	numero	di
attività	legate	ai	mulini	per	la	produzione	di	olio	o	granaglie	e	di	quelle	relative	a	impianti	di	produzione	e	distribuzione
di	energia	elettrica,	fabbricazione	di	mattoni	e	altri	prodotti	per	l’edilizia,	l’estrazione	di	lignite,	siderurgici,	di
preparazione	e	filatura	di	fibre	tessili	e	altro”.	MP/
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